
POR FESR VENETO 2014-2020 
 

ASSE 5 - Rischio sismico e idraulico 
AZIONE 5.3.2 “INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA SISM ICA DEGLI EDIFICI 
STRATEGICI E RILEVANTI PUBBLICI UBICATI NELLE AREE MAGGIORMENTE A 
RISCHIO” 
 
 
 

Alla REGIONE DEL VENETO 
 
 

 
DICHIARAZIONE TECNICA 

 

 

 

Il sottoscritto ___________________________________, nato a___________________________ 

 il __________________ , in qualità di legale rappresentante dell’Ente _______________________   

con Codice Fiscale ________________ e sede in _____________________________ 

via______________________ 

 

A tal fine, ai sensi degli artt. 45 e 46 del D.P.R. 445/2000, sotto la propria responsabilità e consapevole 
delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci,  

 
DICHIARA 

 
1. di possedere capacità amministrativa, finanziaria ed operativa per soddisfare il piano finanziario e i 

termini per l’esecuzione del progetto presentato (art. 4 del Bando); dichiara in particolare che il personale 
sotto elencato ha maturato esperienza in realizzazione di progetti di edilizia pubblica e/o di procedure di 
gara per affidamento di lavori pubblici: 
 

Addetto (cognome – nome) Categoria Professionalità 
   
   
   
 

2. che l’accelerazione massima al suolo ag del territorio comunale è _________(vedi Allegato C al Bando); 

 
3. che l’intervento viene realizzato in zona classificata sismica  � 2      � 3, secondo il provvedimento 

del Consiglio Regionale n. 67 del 03/12/2003; 
 
4. che l’edificio oggetto dell’intervento, definito  

� STRATEGICO (DGR 3645/2006, All. A)                � RILEVANTE (DGR 3645/2006, All. B), 

denominato ___________________, costruito nell’anno ___________, a destinazione d’uso 

______________________, è ubicato in via_______________________ n. ___, frazione 

____________________, Comune di__________________; 
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7. che per il 100% la proprietà dell’edificio è di/del____________________________; 

 

8.  che l’attività svolta nell’edificio è __________________; 

 

9. che la popolazione interessata dall’intervento (numero massimo  giornaliero di utilizzatori dell’edificio) è 

di n.__________  persone; 

 
10. che si dispone, per la realizzazione dell’intervento, del seguente livello di progettazione  

 
� PROGETTO DI PRIMO LIVELLO  �DEFINITIVO  �ESECUTIVO 

 
11. che a seguito della verifica sismica dello stato di fatto ed in base al calcolo di progetto i valori dell’indice 

di rischio α 1 sono i seguenti 
 

α ANTE-INTERVENTO α POST-INTERVENTO ∆ (= α POST − α ANTE) 

 
12. che i lavori per i quali si richiedere il contributo possono essere sommariamente così descritti: 

___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________ 

 
13. che alla data della presente domanda i lavori in argomento  

� non sono ancora iniziati 
� ovvero sono già iniziati il _______________ ed il certificato di ultimazione lavori non è ancora 

stato emesso; 
 

14. che il volume2 V dell’edificio 3 interessato dall’intervento è di _____________ m3; 
 
 

15. che il Costo Ammissibile secondo quanto previsto all’art. 6 dell’Allegato A al Bando è il seguente:  

 

A LAVORI 4 

A1 Opere strutturali € 
A2 Opere di finitura strettamente connesse € 
A3 opere impiantistiche strettamente connesse € 
A4 Consolidamento terreni e opere nel sottosuolo € 
 Oneri per la sicurezza € 
TOT A € 
B SPESE TECNICHE 
B1 Verifica sismica, indagini, accertamenti, rilievi € 
B2 Progettazione, direzione lavori, coordinamento sicurezza, collaudo, 

fondo incentivante 
€ 

B3 Pubblicità legale, commissioni giudicatrici, espropri, occupazioni € 
B4 IVA € 
B5 Altri oneri (previdenziali, ecc..) € 
TOT B € 
A + B Costo Ammissibile (Ca) € 
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 ADEGUAMENTO MIGLIORAMENTO 

Costo convenzionale Cc = 150 x V = € ____________ Cc = 250 x V = € ______________ 

  

Contributo concedibile 

se αANTE ≤ 0,2               K = 100% Cc = € _____________________ 

se 0,2 <αANTE ≤0,8       K = 
( )








 −
3

400380 α
% Cc = € _____________ 

Co = min {K; 90% Ca; 1.500.000} = €__________________ 

Intensità contribuzione I = 








a

o

C

C
 % = ________% 

  

 
16.  che, con riferimento all’art 4 del Bando, la pianificazione finanziaria dell’intervento è la seguente 

 2016 2017 2018 
Spesa prevista [€]    
Spesa prevista [% di Ca]    

  
 
17. che tutti i dati riportati nella presente dichiarazione sono stati visionati ed approvati dal Responsabile 

Tecnico dell’Ente (indicare titolo, nome e cognome) 
 _____________________________________; 
 

18. di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D. Lgs 30.06.2003 n. 196, che i dati 
personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 
 

Luogo e data______ ______________________ 
 

 
Il Legale Rappresentante dell’Ente                                   
 
 _________________________                               

 
 
 

                                            
1 Per indice di rischio si intende 

- nel caso di edifici  rilevanti, il rapporto capacità/domanda  αSLV, che esprime il livello di adeguatezza rispetto allo stato limite di salvaguardia 
della vita in caso di collasso dell'edificio;  

- nel caso di edifici strategiche, il minore tra  αSLV ed  αSLD , essendo quest'ultimo il rapporto capacità/domanda che esprime il livello di 
adeguatezza rispetto allo stato limite di danno. 

 
Nel caso di interventi di adeguamento l’α post-intervento deve essere uguale a 1. 

 
2 

Il volume va inteso come superficie in pianta dell’edificio per l’altezza media in gronda. 
3 

L’edificio è inteso come unità strutturale indipendente. Gli edifici possono essere isolati ossia separati da altri edifici da spazi (strade, piazze) o da 
giunti sismici, come normalmente accade per le costruzioni in cemento armato o in acciaio edificate in accordo con le norme sismiche, oppure 
possono costituire parti di aggregati strutturali più ampi. In questo secondo caso più edifici anche realizzati con tecnologie diverse, in qualche 
modo interagiscono tra loro in caso di sisma ed essi vengono identificati dal progettista sulla base di considerazioni riguardanti il livello di 
interazione fra essi: se l’interazione è bassa è possibile studiare l’intervento considerando l’edificio indipendente dal resto dell’aggregato. Se così 
non è il progettista definisce l’unità minima di intervento che ragionevolmente può rappresentare il comportamento strutturale oppure considera 
l’aggregato nel suo complesso. 

 
4 

Nella categoria di spesa ammissibile A possono essere conteggiate anche le pertinenti somme del QE di progetto quali gli imprevisti e i lavori in 
economia. afferenti alla sezione delle Somme a disposizione secondo art. 16 DPR 207/2010 ovvero secondo vigente normativa 
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